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Area Dipartimentale Servizi Amministrativi di Supporto 
U.O. Gestione Attività Amministrative di Sanità Pubblica 
Direttore: dott. Giovanni Valdinoci 

 
 
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A COLLABORARE CON L’AUSL DELLA 
ROMAGNA ALLA REALIZZAZIONE DI UNA CO-PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO “SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE” DEL PIANO REGIONALE DELLA 
PREVENZIONE 2021-2025 AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017 (CODICE TERZO 
SETTORE) RELATIVAMENTE ALL’ANNO SCOLASTICO 2024-2025 E 2025-2026 NELL’AMBITO 
DEI DISTRETTI DELL’AUSL DELLA ROMAGNA 

 
IL DIRETTORE DELLA U.O. GESTIONE ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE DI SANITA’ PUBBLICA 
DELL’AUSL DELLA ROMAGNA 

 
Richiamati: 

 la Costituzione che, all’art. 118 comma 4, valorizza la collaborazione tra Pubbliche 
Amministrazioni e soggetti del Terzo Settore (ETS) per la realizzazione di attività di interesse 
generale; 

 il D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore” con cui è riconosciuto il valore e la funzione 
sociale degli Enti del Terzo Settore, dell'associazionismo, dell’attività di volontariato e, tra le 
finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale da perseguire anche mediante forme di 
collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali, vengono 
specificate quelle inerenti “…educazione, istruzione e formazione professionale …. nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa”, ed in particolare: 

 l’art. 55 che stabilisce che in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, 
efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed 
unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni 
pubbliche …, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 
territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co- 
progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di 
quelle relative alla programmazione sociale di zona; 

 il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che all’art. 30 comma 8 come risulta modificato dalla L. n. 
120/2020 prevede che alle procedure riguardanti forme di coinvolgimento degli enti del terzo 
settore previste dal titolo VII del D.Lgs n. 117/2017 si applichino le disposizioni di cui alla legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

 
Richiamati inoltre: 

 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31/03/2021 che detta le 
linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo Settore in applicazione 
del Titolo VII del D.Lgs n. 117/2017; 

 le linee guida ANAC n. 17 approvate con Delibera n. 382 del 27 Luglio 2022 e n. 32/2016; 
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RENDE NOTO 
 
che l’Azienda USL della Romagna intende raccogliere manifestazioni di interesse mediante Avviso 
Pubblico, al fine di individuare Enti del Terzo Settore con cui stipulare apposite convenzioni, in 
esecuzione del Piano Regionale della Prevenzione 2021 – 2025, secondo le linee guida del 
Progetto PP01 “Scuole che promuovono salute”. 

 
Premesso che la co-progettazione: 

 
 si sostanzia in un accordo di collaborazione e co-gestione avente come oggetto la definizione 

e declinazione di specifici progetti personalizzati per la fruizione di servizi e di interventi 
finalizzati a soddisfare bisogni definiti dagli atti di programmazione, interventi e attività da 
realizzare con modalità concertate e condivise con Enti del Terzo Settore individuati in 
conformità a una procedura di selezione pubblica; 

 fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e 
sostegno all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale; 

 non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in genere, ma alla logica dell’accordo 
procedimentale, destinato a concludersi con accordi di collaborazione tra ente procedente e 
soggetti selezionati; 

 diversi soggetti del Terzo Settore possono manifestare interesse a co-progettare con l’AUSL 
della Romagna interventi e progetti nella realizzazione del modello della “Scuola che 
promuove Salute” in esecuzione del Piano Regionale della Prevenzione 2021 – 2025, secondo 
le linee guida del Progetto PP01; 

 la co-progettazione si configura come strumento fondamentale per promuovere e integrare la 
massima collaborazione fra i diversi attori del sistema, al fine di rispondere adeguatamente ai 
bisogni della persona e della comunità e come strumento potenzialmente capace di innovare 
anche le forme di rapporto più consolidate, poiché i soggetti del Terzo Settore che si trovano a 
essere coinvolti nell’attuazione dei progetti operano non più in termini di meri erogatori di 
servizi, ma assumono un ruolo attivo rischiando risorse proprie e soluzioni progettuali. 

 
L’accordo di collaborazione, previsto dall’art. 56 del D.Lgs. 117/2017, verrà stipulato in forma di 
convenzione, attraverso la quale vengono definite le modalità di realizzazione del servizio oggetto 
di co-progettazione in relazione ai reciproci rapporti. 

 
1) Soggetti partecipanti 

 
Il presente Avviso è rivolto agli Enti del Terzo settore di cui all’art. 4 del D.Lgs n. 117/2017 iscritti 
negli appositi registri regionali o nazionali, in vigore al momento della presentazione della 
manifestazione d’interesse, che abbiano sede e/o attività nel territorio dell’AUSL della Romagna. 

 
2) Requisiti generali e speciali di partecipazione 

 
I Soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare il possesso dei 
seguenti requisiti a pena di esclusione dalla presente procedura: 

 
a. possedere i requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la 

Pubblica Amministrazione; 
 
b. essere iscritti da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, per la 

stipula di convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 
interesse generale; 

 
c. prevedere  nello  Statuto  la  realizzazione  di  attività  che  includano  quelle  richieste  nel 

presente avviso; 



U.O. Gestione Attività Amministrative  di Sanità Pubblica
Via F. M. Abbandonato, 134 - 48124 Ravenna 
Tel. 0544/286671 - Fax 0544/286676 
E-mail:  prevenzione.ra@auslromagna.it 
Posta elettronica certificata:  direzione.dsp@pec.auslromagna.it

3 Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna
Sede legale: Via De Gasperi 8 – 48121 Ravenna 
C.F. e P.IVA 02483810392 
Sito web:  www.auslromagna.it 

 

A
gg

io
rn

at
o 

 1
4 

N
ov

e
m

br
e 

2
02

2 

d. di avvalersi in modo prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri 
aderenti; 

 
e. avere realizzato in modo continuativo, per almeno 5 anni, a favore di Enti Pubblici e/o 

pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento alle Scuole, dalle Scuole dell’infanzia 
alle Scuole secondarie di secondo grado, attività ed interventi coerenti nei contenuti e nella 
metodologia con il modello di ‘Scuole che promuovono salute’ come declinato dall’Accordo 
Stato-Regioni del 17.1.2019, fatto proprio dal Piano regionale della prevenzione 2021-2025, 
e dalla Rete Europea SHE (Schools for Health in Europe). Costituiranno elementi di 
preferenza la comprovata conoscenza e applicazione nei contesti scolastici delle principali 
tecniche di metodologia per la promozione della salute, la durata temporale di tale 
applicazione, l’estensione territoriale degli interventi attuati. Ai fini del possesso del 
richiamato requisito, l’E.T.S. interessato dovrà far riferimento al periodo temporale degli 
ultimi cinque (5) anni antecedenti il presente Avviso oltre eventualmente ad anni precedenti. 
Il possesso dei requisiti di cui al presente punto dovrà essere auto dichiarato e 
dettagliatamente descritto dal legale rappresentante p.t. del richiedente ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e ss. mm. 

 
f. essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica, per 

tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva; 
 
g. essere in regola con l’applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro 

in materia di prevenzione infortunistica e di igiene del lavoro, nonché di rispettare le norme 
per il diritto al lavoro dei disabili; 

 
h. dichiarare l'insussistenza di condanne penali, di procedimenti penali, anche pendenti, riferiti 

al legale rappresentante e associati con poteri decisionali; 
 
i. impegnarsi ad assicurare, contestualmente alla sottoscrizione dell'Accordo di collaborazione 

di cui al successivo art. 5, il personale dipendente o incaricato, i volontari (ex art. 18 D.Lgs. 
117/2017), nonché le persone destinatarie delle attività oggetto del presente bando, contro 
gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la 
responsabilità civile verso i terzi, esonerando l’AUSL della Romagna da ogni responsabilità 
correlata a tali eventi. 

 
j. comprovata solidità economico-finanziaria, attraverso idonee dichiarazioni di almeno un 

Istituto Bancario o di un Intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993. Tale 
dichiarazione deve essere prodotta unitamente alla documentazione amministrativa e non 
può essere oggetto di autocertificazione. 

 
k. per i soggetti che non possono assolvere al requisito di cui alla precedente lett. j), copia degli 

ultimi tre bilanci comprovanti la solidità dell’E.T.S. e, comunque, ogni ulteriore atto e/o 
documento ritenuto utile per comprovare il possesso del requisito più volte indicato. 

 
L’AUSL della Romagna, nella fase istruttoria, si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni 
rese e chiedere integrazioni o chiarimenti. 

 
3) Linee guida per la redazione del progetto e sue modalità di realizzazione 

 
Per rispondere al presente Avviso, l’Ente dovrà redigere un progetto che comprenda i seguenti 
elementi e garantisca le funzioni di seguito specificate, integrandosi e sviluppando sinergie con le 
attività già presenti nell’area: 
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a) modellizzazione e attuazione di interventi per la promozione della salute da svolgere nelle 
Scuole, dall’Infanzia alle secondarie di Secondo grado, nell’intero territorio dell’AUSL della 
Romagna, garantendo una distribuzione equilibrata del supporto alle iniziative rivolte alle 
Scuole della Rete nei diversi territori, sia con percorsi didattici sia con interventi laboratoriali, da 
proporre in relazione a contenuti coerenti col PRP, con metodologie validate e con operatori 
adeguatamente formati, rivolte prevalentemente agli insegnanti e agli studenti peer; 
 

b) assicurare che il contributo concesso sia riferito solo all’attività con le Scuole attuata attraverso 
la Sanità Pubblica; 

 
c) partecipare con proprio rappresentante al gruppo di lavoro per l’attuazione dei progetti PRP 

21/25 denominato Gruppo Aziendale per la Rete SPS, coordinato dal Dipartimento di Sanità 
Pubblica, collaborando alla programmazione degli interventi, all’attuazione secondo modalità 
condivise ed alla valutazione delle performances ottenute; 

 
d) collaborare con gli operatori dell’AUSL della Romagna nella realizzazione dei progetti 

identificati dal Gruppo Aziendale, con la realizzazione di almeno 50 percorsi, individuati tra 
quelli validati dal PRP e distribuiti nelle tre province di riferimento, utili al raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano Regionale di Prevenzione; 

 
e) fornire collaborazione per corsi di formazione destinati ad operatori sanitari di Sanità Pubblica 

sulle modalità corrette di intervento rispetto alle scuole e su esperienze laboratoriali; 
 
f) collaborare con il Gruppo Aziendale per la Rete SPS per presidiare il sito aziendale destinato 

alla promozione della salute nelle scuole, nell’ottica di favorire sinergie e visibilità da parte delle 
Scuole, quali attori coinvolti in una strategia comune di promozione della salute; 

 
g) collaborare con il Gruppo Aziendale per la rete SPS per lo sviluppo della Rete regionale delle 

scuole che promuovono salute nel territorio dell’AUSL della Romagna, per individuare elementi 
di forza e di debolezza nei progetti delle singole Scuole, favorire progetti di miglioramento, 
potenziamento e sinergia nelle scuole aderenti, favorire nuove adesioni attraverso supporto 
metodologico e organizzativo. 

 
Le attività definite nel presente Avviso verranno svolte dall’Ente del Terzo Settore secondo le 
modalità e gli obblighi da esso derivanti e nel rispetto delle disposizioni indicate nei Protocolli 
Operativi/Regolamenti/Normative in uso presso l’Azienda USL della Romagna, e comunque con la 
diligenza richiesta dalla professione/attività esercitata, mantenendo costantemente il rapporto con 
la AUSL come sarà nel dettaglio stabilito negli atti convenzionali. 

 
5) Spese ammesse a rimborso, importi e durata 

 
L’Azienda USL della Romagna si impegna a mettere a disposizione per la presente co- 
progettazione un contributo economico, rientrante nella fattispecie di cui all’art. 12 della L. n. 
241/1990 e s.m.i., nel limite massimo annuale di euro 20.000,00, oltre oneri di legge se dovuti. 
È pertanto previsto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate nei limiti 
massimi dell’importo annuale sopra indicato, restando inteso che lo svolgimento del servizio ha 
natura non economica svolgendosi in assenza di corrispettivo (parere CdS n. 2052/2018). 
L’Azienda USL della Romagna provvederà a rimborsare le spese, su base annuale, secondo le 
modalità di legge ed a seguito della presentazione di idonei giustificativi. La presente procedura 
non costituisce, pertanto, affidamento di un servizio in appalto a fronte di corrispettivo. L’Accordo, 
che sarà sottoscritto fra l’Amministrazione procedente e l’Ente Attuatore di TS partner, disciplinerà i 
reciproci obblighi e le eventuali garanzie richieste. 

 
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura si svolgeranno entro il periodo di 2 (due) 
anni, decorrenti dalla data di sottoscrizione del successivo accordo di collaborazione/convenzione. 
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6) Procedura per la selezione 
 
Le richieste dei soggetti interessati saranno valutate da un gruppo di esperti del settore individuati 
dal Direttore del Dipartimento Sanità Pubblica, successivamente alla scadenza della presentazione 
delle Dichiarazioni e del progetto. 
Il gruppo di esperti del settore, in base ai progetti presentati, formulerà un giudizio di idoneità dei 
progetti presentati in relazione alle Linee Guida esplicitate al precedente paragrafo 3), individuando 
i soggetti con cui sarebbe possibile addivenire a convenzione, formulando, in caso di più idoneità, 
una graduatoria di merito. 

 
7) Criteri di valutazione 

 
Le Proposte Progettuali (PP) dovranno essere formulate in modo sintetico. Ai fini dell’attribuzione 
dei punteggi si terrà conto dei seguenti elementi e criteri di valutazione. 
Per quanto riguarda la valutazione delle proposte progettuali (PP), ciascun commissario assegnerà 
un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento della Proposta progettuale (PP), secondo 
la seguente scala di valori: 

 
- 1.0 ottimo 
- 0.9 distinto 
- 0.8 molto buono 
- 0.7 buono 
- 0.6 sufficiente 
- 0.5 accettabile 
- 0.4 appena accettabile 
- 0.3 mediocre 
- 0.2 molto carente 
- 0.1 inadeguato 
- 0.0 non rispondente o non valutabile. 

 
Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari che sarà poi 
moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento. 

 
Coerenza tra proposta progettuale e le finalità prospettate e descritte in avviso, 
in termini di completezza, esaustività e chiarezza degli elementi forniti 

Max punti 25

Esperienza maturata e/o progetti realizzati in attività coerenti per contenuti e 
metodi con il presente avviso 

Max punti 25

Numerosità e requisiti degli operatori coinvolti rispetto alle attività previste dal 
progetto (curriculum formativo, esperienza specifica, valutazione attitudinale) 

Max punti 20

Elementi innovativi e/o migliorativi coerenti con le Linee Guida fornite Max punti 10
Per un totale complessivo massimo di Punti 80

 
Il progetto dovrà contenere tutti gli elementi di cui sopra e dovrà essere organizzato secondo 
l’ordine descritto; la capacità di sintesi sarà elemento utile alla valutazione. 

 
Ai Soggetti non ammessi per mancanza dei requisiti verrà data comunicazione formale, parimenti 
per i Progetti che non risultassero idonei. 

 
La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico Soggetto, 
ove il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 
Nel caso in cui tutti i Progetti presentati fossero ritenuti non idonei dal Gruppo di Esperti del Settore, 
l’Azienda si riserva di riaprire i termini per verificare la disponibilità di ulteriori manifestazioni di 
interesse, ovvero di emettere ulteriore Avviso, rivedendo i contenuti delle Linee Guida così come 
sono state rappresentate nel presente Avviso. 
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8) Termini e modalità di presentazione delle Dichiarazioni e del progetto. 
 
I Soggetti interessati sono invitati, in persona del Legale rappresentante, a presentare apposita 
manifestazione di interesse a co-progettare gli interventi e le attività di cui al presente Avviso. 

Contestualmente all’istanza di cui sopra il Legale rappresentante dovrà dichiarare sotto la propria 
responsabilità, e valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
consapevole delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 della medesima normativa per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze previste, il possesso dei requisiti di 
cui al punto 2). 

La domanda di partecipazione, redatta sulla base del Modello predisposto dall’AUSL della 
Romagna [Allegato n. 1] con allegata la Proposta Progettuale (P.P.) e le altre documentazioni 
richieste, dovrà pervenire entro e non oltre la data sotto indicata. Non saranno prese in 
considerazione domande incomplete, condizionate o subordinate. 

I soggetti interessati dovranno presentare le dichiarazioni ed il progetto entro e non oltre le 
ore 14.00 del 20/11/2024, inviandoli tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
direzione.dsp@pec.auslromagna.it (accettabile solo se proveniente da caselle di posta 
elettronica certificata). 

Il termine sopra indicato è tassativo e pertanto non sarà ammessa alcuna manifestazione di 
interesse pervenuta oltre detto termine. 

 
Ulteriori informazioni 

La documentazione inviata non sarà restituita e resterà acquisita agli atti del procedimento. 

I dati personali forniti dai soggetti interessati al presente invito saranno trattati conformemente al 
D.Lgs. 196/03 e limitatamente all’utilizzo necessario alle finalità dell’Avviso. 

 
Obblighi 

L’Ente selezionato sarà tenuto alla stipula di idonea polizza assicurativa che tenga indenne 
l’Amministrazione committente per qualsiasi danno a persone o cose. 
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni in materia di Trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 si informa che i dati forniti e raccolti in occasione del 
presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini dello stesso, nel 
rispetto dei limiti di legge. 

 
Elezione di domicilio e comunicazioni 

Gli Enti partecipanti alla selezione eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 
partecipazione alla presente procedura. 
Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 
 
Foro Competente 

Per le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente atto è competente in via 
esclusiva il Foro di Ravenna. 

 
U.O. Gestione Attività Amministrative di Sanità Pubblica 

per il Direttore 
Il Responsabile Processi Organizzativi e Contabili 

Dott. Davide Pirone 


